
1 luglio:
La polizia di Hong Kong spara gas lacrimogeno su centinaia di manifestanti, alcuni dei

quali si oppongono alla legislazione proposta dal governo, imbrattando i muri con alcuni
graffiti durante l’anniversario del ritorno della città-Stato all’autorità politica cinese avvenuto
nel 1997.

2 luglio:
I leaders dell’Unione Europea si accordano per nominare la francese Christine Lagarde

nuovo capo della Banca centrale europea e siglano un patto per la nomina di altre 4 posizioni
importanti, dopo una ‘maratona’ di colloqui che hanno messo a nudo le profonde divisioni
nel blocco europeo.

3 luglio:
Il presidente iraniano Hassan Rouhani dichiara che l’Iran aumenterà il suo stoccaggio

di uranio arricchito dopo il 7 luglio a qualunque livello sia necessario, ben oltre il tetto di-
sposto dall’accordo sul nucleare del 2015, mentre rivolge un appello a Washington per ri-
contrattare il patto.

4 luglio:
La Marina reale britannica sequestra una petroliera iraniana a Gibilterra per aver tentato

di trasportare petrolio in Siria, violando le sanzioni europee; un passo drastico che ha scate-
nato le ire di Teheran e che può aumentare il suo confronto con l’Occidente.

5 luglio:
Un comandante della Guardia rivoluzionaria iraniana minaccia di sequestrare una nave

britannica in segno di rappresaglia per la cattura della superpetroliera iraniana da parte della
Marina britannica a Gibilterra.

6-7 luglio:
L’Iran annuncia un aumento della produzione dell’uranio arricchito del 5%, una con-

centrazione oltre il limite stabilito dall’accordo nucleare del 2015, in una mossa che segna
una sfida più profonda all’intensificata pressione delle sanzioni americane.

8 luglio:
L’Iran minaccia di riattivare le proprie centrifughe nucleari e di aumentare l’arricchi-

mento dell’uranio al livello di purezza del 20% violando l’accordo sul nucleare del 2015 ma
il capo delle Guardie rivoluzionarie iraniane insiste nel sostenere che Teheran non sta perse-
guendo la produzione di armi nucleari.

9 luglio:
La leader di Hong Kong Carrie Lam dichiara che l’atto di estradizione che ha gettato

la città-Stato cinese nella sua peggior crisi da decenni è abortito e che il lavoro legislativo
del governo è stato un «totale fallimento» ma i critici la accusano di giocare con le parole.
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10 luglio:
Il presidente americano Donald Trump ammonisce che le sanzioni americane sull’Iran

saranno presto «sostanzialmente» aumentate non appena l’osservatorio sull’energia atomica
delle Nazioni Unite avrà organizzato una riunione di emergenza in adesione alla richiesta di
Washington di valutare la violazione dell’accordo nucleare. 

11 luglio:
Nello stretto di Hormuz tre navi iraniane tentano di bloccare un tanker britannico che

attraversa lo stretto, il quale controlla il flusso di petrolio dal Medio Oriente verso il mondo,
ma indietreggiano quando si confrontano con una nave da guerra della Royal Navy.

12 luglio:
L’Iran rivolge un appello alla Gran Bretagna perché rilasci immediatamente il tanker che

la Marina reale britannica ha sequestrato sospettando che stesse infrangendo le sanzioni eu-
ropee nel trasportare petrolio in Siria.

13-14 luglio:
Ad Hong Kong dimostranti si scontrano con la polizia in una zona a pochi chilometri

dal confine con la Cina dove in migliaia manifestano contro la presenza di uomini d’affari
cinesi, trovando un nuovo motivo di protesta dopo gli scontri sull’atto di estradizione.

15-16 luglio:
Il ministro della difesa tedesco Ursula von der Leyen, che è stata nominata presidente

della Commissione Europea, dichiara che intende costruire una partnership strategica con la
Gran Bretagna, i cui politici stanno ancora discutendo su quando, come e addirittura se il di-
vorzio con l’UE avrà luogo. 

17 luglio:
Gli Stati Uniti dichiarano che rimuoveranno la Turchia dal programma di jets da com-

battimento F-35, una mossa che è stata a lungo minacciata e programmata dopo che Ankara
ha accettato la consegna di un avanzato sistema antimissilistico russo di difesa.

18 luglio:
Donald Trump dichiara che una nave militare americana ha «distrutto» un drone iraniano

nello stretto di Hormuz dopo che il veicolo ha minacciato la nave, nell’ultimo incidente per
fomentare la tensione nel Golfo.

19 luglio:
Le autorità di Gibilterra sono state autorizzate a assume la decisione di trattenere la pe-

troliera iraniana Grace 1 per un altro mese, mantenendo il vascello al centro di una forte lite
tra l’Iran e gli Stati Uniti e i loro alleati. 

20 luglio:
La Gran Bretagna denuncia l’assalto iraniano di una petroliera battente bandiera bri-

tannica nel Golfo come un «atto ostile», respingendo la spiegazione di Teheran di aver attac-
cato il vascello perché è stato coinvolto in un incidente. 

21 luglio:
Boris Johnson, il candidato favorito a diventare il nuovo primo ministro britannico, di-

chiara che il Paese potrebbe lasciare l’Unione Europea accettando una nuova intesa commer-
ciale che eliminerebbe la necessità di una delle parti più problematiche del precedente
accordo. 

22 luglio:
L’Iran dichiara di aver catturato 17 spie che lavorano per la CIA e di averne condannato

a morte alcune, un annuncio che Donald Trump ha respinto definendolo «totalmente falso»,
nel mezzo della crisi internazionale causata dalle petroliere nel Golfo. 
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23 luglio:
Boris Johnson, sostenitore della Brexit, che ha promesso di condurre la Gran Bretagna

fuori dall’Unione Europea con o senza un accordo per la fine di ottobre, prende il posto di The-
resa May come primo ministro dopo aver conquistato la leadership del partito conservatore. 

24 luglio:
Nel suo primo discorso come primo ministro britannico Boris Johnson promette di con-

durre la Gran Bretagna fuori dall’Unione Europea entro il 31 ottobre «senza se e senza ma»
e ammonisce che se il blocco si rifiuta di negoziare si verificherà una no-deal Brexit.

25-26 luglio:
La violenta critica alla Corea del Sud del leader nordcoreano Kim Jong-un, mentre as-

siste al lancio del suo ultimo missile, suscita nuovi interrogativi sul ruolo del Sud nella me-
diazione di un accordo nucleare tra il Nord e gli Stati Uniti.

27 luglio:
In una località rurale di Hong Kong la polizia spara gas lacrimogeno e proiettili di

gomma contro manifestanti che lanciano pietre mentre migliaia di attivisti si radunano per
protestare contro l’attacco di una banda di sospetti membri della Triade presso una stazione
ferroviaria accaduto il 20 luglio.

28 luglio:
La polizia di Hong Kong si scontra con migliaia di manifestanti mentre tenta di difen-

dere la sede di rappresentanza della RPC dall’assalto della folla furiosa per ciò che molti cit-
tadini considerano un ciclo crescente di violenza contro di loro.

29 luglio:
La Cina conferma il proprio sostegno a Carrie Lam e alle sue forze di polizia e rivolge

un appello alla popolazione di Hong Kong affinché si opponga alla violenza scaturita da un
altro fine settimana di scontri nella città tra i manifestanti e la polizia. 

30 luglio:
La Corea del Nord lancia due missili balistici a corto raggio solo due giorni dopo che

ha esploso due ordigni simili per far pressione sulla Corea del Sud e sugli Stati Uniti per fer-
mare le imminenti esercitazioni militari.

31 luglio:
Il ministro degli Affari Esteri tedesco Heiko Maas dichiara che la Germania non parte-

ciperà alla missione navale a guida americana per mettere in sicurezza lo Stretto di Hormuz,
vicino all’Iran.

1 agosto:
La Gran Bretagna esclude di effettuare uno scambio tra il tanker iraniano catturato a

Gibilterra e quello battente bandiera britannica, sequestrato dall’Iran nel Golfo. 

2 agosto:
Gli Stati Uniti abbandonano formalmente l’Intermediate-range Nuclear Forces Treaty

(INF) del 1987, negoziato dall’allora presidente americano Ronald Reagan e dal leader so-
vietico Mikhail Gorbachev, dopo aver stabilito che Mosca ha violato il trattato, inosservanza
che il Cremlino ha ripetutamente negato.

3 agosto:
Il ministro degli Esteri iraniano Mohammad Javad Zarif dichiara che l’Iran farà un ul-

teriore passo per ridurre la propria conformità all’accordo nucleare del 2015.

4 agosto:
Il governo di Hong Kong dichiara che la violenza e le proteste illegali stanno gettando

la città verso un «limite estremamente pericoloso», mentre la polizia spara varie volte gas
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lacrimogeno per disperdere centinaia di manifestanti antigovernativi e Pechino dichiara che
non lascerà persistere la situazione. 

5 agosto:
A Hong Kong la polizia spara gas lacrimogeno dopo che uno sciopero generale ha coin-

volto i trasporti e la leader della città, sostenuta da Pechino, ammonisce che la sua prosperità
è a rischio. 

6 agosto:
Il consigliere della sicurezza nazionale americano John Bolton dichiara che Washington

è pronta a imporre sanzioni su qualsiasi compagnia internazionale che stabilisca accordi eco-
nomici con il presidente venezuelano Nicolas Maduro, una chiara intensificazione della pres-
sione statunitense sul leader di sinistra. 

7-8 agosto:
Gli Stati Uniti intensificano i loro ammonimenti per i viaggiatori americani a Hong

Kong, essendo necessaria maggior cautela da parte dei visitatori sul territorio cinese in base
a quella che è descritta come una rivolta civile dopo mesi di violente proteste di strada.

9-10 agosto:
La polizia di Hong Kong spara gas lacrimogeno per disperdere i manifestanti anti go-

vernativi, costringendo i turisti a fuggire in lacrime a Kowloon, solo per far sì che i manife-
stanti si riuniscano e ai radunino altrove per un altro teso, ‘caldo’ e irrequieto weekend.

11 agosto:
La polizia di Hong Kong e i manifestanti si rincorrono come il gatto e il topo nella città,

un cambio di tattica durante un duro weekend di rivolte nella ex colonia britannica in cui
molti cittadini stanno criticando la legislazione cinese.

12 agosto:
L’aeroporto di Hong Kong chiude sospendendo tutti i voli, incolpando i manifestanti

per il disagio, mentre la Cina dichiara che le proteste anti governative che si sono diffuse
nella città negli ultimi due mesi hanno iniziato per mostrare «germogli di terrorismo».

13-14 agosto:
L’Ufficio di collegamento cinese a Hong Kong dichiara che i manifestanti anti gover-

nativi non sono diversi da «terroristi», mentre Donald Trump dice che le truppe cinesi si
stanno muovendo lungo il confine con Hong Kong e sollecita la calma.

15-16 agosto:
La Corea del Nord lancia almeno due missili balistici a corto raggio, subito dopo che

Pyongyang ha descritto il presidente sudcoreano come «impudente» e ha giurato che i collo-
qui inter-coreani sono terminati. 

17 agosto:
A Hong Kong migliaia di docenti partecipano all’undicesimo weekend di proteste anti-

governative, mentre tutte le attività commerciali rimangono chiuse nel corso di un’altra irre-
quieta notte estiva.

18 agosto:
Il candidato argentino di opposizione Alberto Fernandez dichiara che il suo Paese si

opporrà alle attuali condizioni per rimborsare un prestito del Fondo monetario internazionale
e che tenterà di rinegoziare il pagamento. 

19 agosto:
Il tanker iraniano al centro di un’aspra contesa tra l’Iran e Washington salpa per la Gre-

cia dopo essere stato liberato dal sequestro a Gibilterra mentre Teheran dichiara che ogni
altra azione per sequestrare ancora la nave avrà «pesanti conseguenze».
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20 agosto:
Il primo ministro italiano Giuseppe Conte rassegna le dimissioni dopo aver lanciato un

violento attacco al suo stesso ministro degli Interni Matteo Salvini, accusandolo di aver af-
fondato la coalizione e di aver messo a rischio l’economia per obiettivi personali e politici.
21 agosto:

Migliaia di residenti di Hong Kong organizzano una talvolta frammentata protesta an-
tigovernativa in una stazione della metropolitana suburbana precedentemente presa di assalto
dalla folla di manifestanti a luglio, e protestano perché nessuno è stato accusato per le violenze
finora commesse.
22 agosto:

Il presidente francese Emmanuel Macron dichiara a Boris Johnson che non c’è suffi-
ciente tempo per riscrivere interamente l’accordo per la Brexit prima della scadenza del 31
ottobre.
23-24 agosto:

La Corea del Nord lancia quelli che sembrano essere due missili balistici a corto raggio
nel mare lungo la sua costa orientale, l’ultimo di una serie di lanci durante lo stallo dei col-
loqui di denuclearizzazione.
25 agosto:

A Biarritz durante il G7 Donald Trump dichiara che si è rimesso in sesto con i suoi
alleati occidentali, negando le notizie su litigi tra i leaders e dichiarando che essi «rispettano»
la guerra commerciale tra Washington e Pechino.
26-27 agosto:

Più di 85.000 migranti venezuelani entrano in Ecuador dalla Colombia nel mese di lu-
glio, alla luce di nuove restrizioni della concessione dei visti da Quito che prenderà avvio
dal 27 agosto.  
28 agosto:

Boris Johnson sospenderà il Parlamento britannico per più di un mese prima della Bre-
xit, rendendo furiosi i membri dell’opposizione e aumentando la posta in gioco nel corso
della più seria crisi politica del Paese.  
29 agosto:

Il Presidente della Repubblica italiano dà incarico a Giuseppe Conte di guidare un nuovo
governo di coalizione tra il Movimento 5 Stelle e il partito all’opposizione, il partito demo-
cratico (PD), una scelta che potrebbe migliorare le tese relazioni dell’Italia con l’Unione Eu-
ropea. 
30 agosto:

Secondo l’agenzia per l’energia atomica delle Nazioni Unite l’Iran sta andando oltre
l’accordo nucleare sottoscritto con le potenze europee, incrementando il suo stoccaggio di
uranio arricchito e raffinandolo per una maggiore purezza rispetto a quanto consentito.
31 agosto:

Boris Johnson sfida i politici ad adempiere al voto sulla Brexit non contrastando il suo
programma di condurre la Gran Bretagna fuori dall’Unione Europea il 31 ottobre. 
1 settembre:

Gli Stati Uniti e i negoziatori talebani sono vicini a un’intesa che potrebbe aprire la
strada alla pace in Afghanistan, mentre i ribelli proseguono nell’assalto al centro strategico
di Kunduz attaccando un’altra città nel Nord. 
2 settembre:

Secondo una trasmissione radio di commento effettuata ad un gruppo di imprenditori,
Carrie Lam dichiara di aver provocato un «imperdonabile scompiglio» innescando la crisi
politica che paralizza Hong Kong.
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3 settembre:
I politici britannici votano per essere autorizzati a fermare Boris Johnson a perseguire

una Brexit ‘no -deal’, una sfida che, il governo ammonisce, spingerà il Primo Ministro a in-
dire le elezioni per il 14 ottobre. 

4 settembre:
Il Parlamento britannico vota per evitare che Boris Johnson guidi la Gran Bretagna fuori

dall’Unione Europea senza un accordo ma egli vede la possibilità di andare al voto qualche
settimana prima della Brexit.

5 settembre:
Carrie Lam dichiara che la Cina «comprende, rispetta e sostiene» la decisione del suo

governo di abbandonare ufficialmente l’atto di estradizione, sperando che questa azione con-
senta a Hong Kong di «andare avanti» dopo mesi di proteste.

6 settembre:
I partiti dell’opposizione britannica dichiarano che bloccheranno la seconda proposta

di Boris Johnson di indire le elezioni alla metà di Ottobre, andando alla resa dei conti con il
governo sul ritardo della Brexit.  

7 settembre:
Il segretario britannico al Lavoro e Pensioni Amber Rudd si dimette dal suo incarico e

dal partito conservatore per protestare sulla gestione di Boris Johnson dell’abbandono del
Paese dall’Unione Europea. 

8 settembre:
Alcuni campioni presi dall’osservatorio delle Nazioni Unite sul nucleare di ciò che il

Primo Ministro israeliano definisce un «arsenale atomico segreto» a Teheran mostrano tracce
di uranio su cui l’Iran deve ancora spiegazioni.

9 settembre: 
Boris Johnson perderebbe terreno sull’uscita della Gran Bretagna dall’Unione Europea

qualora entrasse in vigore una legge che richiede il posticipo della Brexit entro il 2020 a
meno che egli non riesca ad ottenere un accordo di divorzio al summit dell’UE di ottobre.

10 settembre:
Benjamin Netanyahu annuncia la sua intenzione di annettere ad Israele la Valle del Gior-

dano, una larga fascia dell’occupata Cisgiordania, se vincerà le prossime elezioni.

11 settembre:
La Corte Suprema britannica dichiara che la sospensione stabilita da Boris Johnson del

Parlamento è fuori legge, incitando immediatamente i politici a tornare a lavorare mentre il
governo e il Parlamento si battono sulla Brexit.  

12 settembre:
Benjamin Netanyahu minaccia la guerra a Gaza e successivamente vola in Russia per

discutere sulla libertà d’azione di Israele in Siria con il presidente russo Vladimir Putin mentre
in Israele la frenetica corsa alle elezioni si avvicina alla fine. 

13 settembre:
I manifestanti pro-democrazia di Hong Kong occupano le colline circostanti la città for-

mando catene umane, usando la colorata festa di metà autunno come sfondo all’ultima pro-
testa in più di tre mesi di violente manifestazioni. 

14 settembre:
Donald Trump dichiara di aver discusso con Benjamin Netanyahu su un possibile trat-

tato di mutua difesa tra i due Paesi, una mossa che, a pochi giorni dalle elezioni in Israele,
potrebbe sostenere la rielezione di Netanyahu.
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15-16 settembre:
Boris Johnson è «cauto» nei colloqui con il presidente della Commissione Europea

Jean-Claude Juncker, mentre le dichiarazioni dei due politici hanno mostrato che le loro po-
sizioni rimangono molto lontane. 

17-18 settembre:
Un attacco terroristico in Arabia Saudita, che ha spinto il prezzo del petrolio ai livelli

più alti degli ultimi 30 anni, è provocato con armi iraniane, mentre Donald Trump dichiara
che gli Stati Uniti sono «pronti» a controbattere.  

A seguito dell’incontro a Lussemburgo con Boris Johnson, Jean-Claude Juncker riba-
disce che «l’Unione Europea è pronta a esaminare proposte» a patto «che la Gran Bretagna
le faccia», mentre il primo ministro britannico ribadisce che «non richiederà un’estensione e
che il Regno Unito uscirà dall’UE il 31 ottobre».

18-19 settembre:
Benjamin Netanyahu non ottiene la maggioranza alle elezioni, che creano un legame

virtuale tra il suo blocco di destra e un gruppo di centro sinistra, diretto dall’ex comandante
militare Benny Gantz.

20 settembre:
Donald Trump accoglie il primo ministro australiano Scott Morrison nella seconda visita

ufficiale di tutta la sua amministrazione, sottolineando la stretta relazione tra i due Paesi
alleati mentre Washington affronta Pechino e Teheran.

21 settembre:
La polizia di Hong Kong spara gas lacrimogeno per disperdere i manifestanti pro-de-

mocratici dopo che gruppi pro-Cina hanno abbattuto alcuni dei ‘muri di Lennon’ con scritte
antigovernative nella città a governo cinese in più di tre mesi di disordini.

22 settembre:
Il partito arabo israeliano Lista Comune si muove per sostenere il blocco di centro-si-

nistra di Benny Gantz, che sta sfidando l’alleanza di destra di Benjamin Netanyahu, per for-
mare un nuovo governo.

23 settembre:
A La Valletta (Malta) i Ministri degli Interni di 5 Paesi dell’Unione Europea dichiarano

di aver preso accordi per un nuovo schema per la distribuzione dei migranti tratti in salvo
nel Mediterraneo in un progetto mirante ad alleviare la pressione esistente sugli Stati del Sud
dell’UE.

24 settembre:
Nella sua terza audizione annuale alle Nazioni Unite, Donald Trump denuncia la «sete

di sangue» dell’Iran e si appella alle altre nazioni affinché si uniscano agli Stati Uniti per
esercitare pressione sull’Iran dopo gli attentati sui giacimenti di petrolio sauditi, ma dichiara
che esiste un sentiero per la pace.

25 settembre:
Dopo che i parlamentari sono stati richiamati, a seguito di una decisione della Suprema

Corte secondo cui la sospensione voluta dal Primo Ministro dell’Assemblea è contro la legge,
in uno sfogo provocatorio il procuratore generale di Boris Johnson dichiara che il Parlamento
britannico è «morto».

26 settembre:
Hassan Rouhani dichiara che l’Iran può discutere su altre questioni con gli Stati Uniti

purché il suo accordo sul nucleare del 2015 con sei potenze sia pienamente applicato, ag-
giungendo che la capacità missilistica di Teheran non è negoziabile.
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27 settembre:
Gli Stati Uniti inviano un messaggio ai leaders europei che «sono intenzionati a rimuo-

vere tutte le sanzioni sull’Iran», secondo Hassan Rouhani, il quale dichiara che ha respinto
il dialogo con Washington poiché le sanzioni punitive americane rimangono in essere.

28-29 settembre:
La polizia di Hong Kong spara cannoni d’acqua, proiettili di gomma e gas lacrimogeno

contro i manifestanti che lanciano bombe Molotov nel corso di uno dei più estesi e violenti
scontri avvenuti nelle proteste anti governative degli ultimi tre mesi. 

30 settembre:
Le autorità di Hong Kong si stanno preparando ad una giornata di caos tra le strade

della città per il 1 ottobre, in occasione del 70mo anniversario della fondazione della Repub-
blica popolare cinese, per cui le stazioni della metropolitana e i centri commerciali rimarranno
chiusi in previsione di manifestazioni che potrebbero diventare violente.
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